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REGIONE SICILIANA

A.R.N.A.S. OSPEDALE CIVICO - G. DI CRISTINA – BENFRATELLI DI PALERMO. PIVA

05841770828

SCHEMA CONTRATTO

REP. N.          del 

Presso la sede dell'Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Civico, Di Cristina

e  Benfratelli,  di  seguito  denominata  ARNAS  o  Azienda  Ospedaliera,  su  richiesta  del  Direttore  del

Provveditorato,  io  ufficiale  rogante  Avv.____________,  nominato  Ufficiale  Rogante  dell'ARNAS  con

deliberazione n.________ del ___________, procedo alla stipula del presente contratto per la fornitura e

posa in opera di n.1 Microscopio chirurgico digitale completo di sistema di visione panfuloscopica con

integrato OCT REAL TIME e sistema di visione tridimensionale da destinare alla U.O.C. di Oculistica

dell’ARNAS Civico-Di Cristina-Benfratelli di Palermo………………………………., dopo esperimento di

procedura aperta indetta ai sensi degli artt. 60 e ss. del D.Lgs.50/16 e smi, ed art.58 del medesimo decreto,

aggiudicata con deliberazione di aggiudicazione definitiva n. ……..  del ……………..

L'Impresa                             , con sede in                 , in via                        n.  ,                       , P.IVA

……………….,  aggiudicataria del lotto/i specificato nell’offerta allegata al presente contratto per l'importo

complessivo della fornitura  di €  ______________  oltre IVA.

Volendosi ora ridurre in contratto il deliberato anzidetto

TRA

l'Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione Civico, Di Cristina e Benfratelli (di

seguito per brevità denominata anche ARNAS o Azienda Ospedaliera) in persona del suo rappresentante

legale Dr. Roberto Colletti, domiciliato per la carica presso la  sede dell'Azienda stessa 

E



l'aggiudicataria   nella persona del Sig………………. nato/a a ……………… il ………….. identificato/a a

mezzo di Carta d’identita’ n.  ……………  rilasciata dal Comune di …………..  in data ……………, la

quale interviene nel presente contratto nella qualità dichiarata di Legale Rappresentante, consapevole delle

sanzioni penali previste per il caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R.

445/00

- che intervengono e sottoscrivono separatamente il seguente contratto,

Si conviene e si stipula  quanto forma oggetto dei seguenti

ART. 1 OGGETTO DEL CONTRATTO 

IL contratto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di  n.1 Microscopio chirurgico digitale completo di

sistema di visione panfuloscopica con integrato OCT REAL TIME e sistema di visione tridimensionale da

destinare alla U.O.C. di Oculistica, articolata in un unico lotto. 

ART.2 MODALITA’ DI CONSEGNA

La  Ditta  aggiudicataria  deve  eseguire,  a  proprio  rischio  e  spese,  la  consegna  e  la  posa  in  opera

dell'apparecchiatura  in  oggetto  presso  l'U.O.  di  Oculistica  dell’A.R.N.A.S.  previo  accordo  con  il

Responsabile.

L'apparecchiatura dovrà essere confezionata ed imballata in modo tale che le caratteristiche e prestazioni non

vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

La consegna ed il montaggio dell'apparecchiatura dovranno essere effettuata entro il termine massimo di 30

giorni a far data dall'ordinativo di fornitura ed avvenire sotto la responsabilità e a cura della Ditta fornitrice.

Rimangono a carico della Ditta aggiudicataria le spese eventualmente occorrenti per opere di sollevamento e

di trasporto interno ove i locali non siano ubicati al piano terreno.



L’Amministrazione  appaltante  accerterà  che  i  beni  consegnati  siano  corrispondenti  a  quanto  dichiarato

nell’offerta tecnica. I prodotti non conformi alla qualità convenuta saranno restituiti a totale carico della Ditta

fornitrice.

All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento,

firmata per ricevuta, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ART.3 ONERI A CARICO DEL FORNITORE

 - Rischio del  perimento della cosa: sono a carico dell’impresa aggiudicataria i rischi di perdita e danni alle

apparecchiature durante il trasporto e la sosta nei locali dell’amministrazione fino alla data del verbale di 

collaudo e verifica, fatti salvi i rischi di perdite e danni per fatti imputabili all’ente.

-  Garanzia: l’impresa garantisce la perfetta funzionalità dell'apparecchiatura fornita per almeno due anni a 

decorrere dalla data del collaudo, salva la prova che il cattivo funzionamento derivi da cause di forza 

maggiore, da fatti imputabili all’Ente e comunque dall’uso improprio e dovrà comprendere i seguenti punti 

senza alcun onere aggiuntivo da parte dell’amministrazione:

a) sostituzione di componenti che risultino difettosi o danneggiati;

b) nel caso di cui al punto a) del presente capitolato la ditta dovrà farsi carico anche dell’eventuale costo 

della manodopera e delle spese di spedizione, nel caso dovesse risultare necessario l’invio del prodotto 

presso la sede;

L’impresa deve pertanto, ove necessario, sostituire a proprie spese le parti rotte e se ciò non fosse sufficiente 

ritirare il bene e sostituirlo con altro nuovo.

L’impresa è tenuta ad intervenire entro e non oltre 12 ore dalla chiamata anche telefonica.

La riparazione deve essere effettuata entro e non oltre 48 ore dalla constatazione del guasto.



fornitura parti di ricambio: l’impresa è tenuta a fornire a richiesta parti originali di ricambio per almeno 5 

anni a decorrere dalla data di scadenza del periodo di garanzia, al prezzo di mercato ridotto almeno della 

stessa percentuale offerta in gara.

Restano altresì, a totale carico della ditta fornitrice per l’intera durata del periodo di garanzia la manodopera 

derivante dall’esecuzione delle attività di manutenzione preventiva.

L’Impresa si fa carico di formare il personale utilizzatore dell’apparecchiatura in oggetto.

Art.4   INADEMPIENZE / PENALITA’  

 Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nei termini stabiliti, l’Amministrazione, a suo 

giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno lavorativo di ritardo, pari all'1 per mille 

dell'importo netto contrattuale, fino ad un importo massimo del 10% del valore del contratto dei beni oggetto

del contratto, salvo il risarcimento degli ulteriori danni subiti. 

 Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura parziale dei beni costituenti 

oggetto della fornitura, e la fornitura di materiale difforme da quello offerto o materiale difettato. La merce 

difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere 

compensi a qualsiasi titolo. 

 Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di dieci giorni naturali e consecutivi, 

l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella 

graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore 

inadempiente l’eventuale maggior prezzo pagato. 

 Configureranno inadempienza i casi in cui l'impresa fornitrice non dovesse ottemperare a quanto previsto

dall'art.7  del  capitolato  di  gara.  In  tali  casi,  la  Stazione  Appaltante  provvederà  a  quanto  previsto  dal

capitolato medesimo.



ART.5 RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITÀ

L'Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere 

al personale della ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi 

eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso.

La ditta aggiudicataria risponde pienamente dei danni a persone e/o cose che potessero derivare 

dall'espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti e dei quali danni 

fosse chiamata a rispondere l'Azienda ospedaliera che fin d'ora si intende sollevata da ogni e qualsiasi 

responsabilità.

Nel merito le parti danno atto che l'esecuzione del contratto si intende subordinata all'osservanza delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del 

contratto medesimo.

ART.6  MODALITÀ DI FATTURAZIONE

La  fattura  dovrà  essere  emessa  a  consegna  effettuata  ed  a  saldo  dell'ordine  di  fornitura.

Nella stessa dovranno essere riportati: i codici, i quantitativi, i prezzi unitari delle singole componenti ove

possibile, il CIG relativo, con indicazione del relativo documento di accompagnamento.

Nella fattura summenzionata dovrà essere indicato "tassativamente" il codice ufficio (BFNEOH); il Codice

Univoco Ordine (posto nella testata dell'ordine); il numero ordinativo d'acquisto, gli estremi del DDT.

In applicazione del decreto legge del 13 agosto 2010 n. 136 modificato successivamente con D.L. n.187 del

12 novembre 2010, la ditta affidataria della fornitura è tenuta a riportare nelle  fatture il numero di conto

corrente bancario o postale ed il numero di CIG dedicato al contratto oggetto della fornitura.

Tale  adempimento  è  essenziale  ed  obbligatorio  per  il  pagamento  delle  fatture,  i  termini  di  pagamento

resteranno sospesi in caso di inadempienza del fornitore.



L’eventuale difformità delle fatture comporterà la sospensione dei termini di pagamento e l'obbligo per la

ditta di conformarsi a quanto espressamente richiesto con il presente articolo.

Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all'osservanza delle norme fiscali disciplinanti l'emissione delle fatture

in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.

A seguito di precisa richiesta della capogruppo, in caso di RTI, potrà essere concesso all’azienda mandante 

di fatturare direttamente parte della fornitura aggiudicata, secondo la ripartizione dichiarata in sede di 

partecipazione.

Analoga disciplina si applicherà nei confronti di eventuali ditte sub-appaltatrici.

ART.7 FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA

L'appalto è finanziato con i fondi del bilancio di competenza.

Al pagamento relativo alle forniture si provvederà nei termini previsti dalla normativa

vigente, previa ricezione della fattura, a mezzo di ordinativi resi esigibili dal Tesoriere

dall'azienda.

Il pagamento della fattura è subordinato all'esito positivo del collaudo/verifica amministrativa dell’apposita 

Commissione designata dalla S.A, 

 ART. 8 SPESE A CARICO DELLE DITTE AGGIUDICATARIE

Sono  a  carico  della  ditta  aggiudicataria  tutte  indistintamente  le  spese  inerenti  la  fornitura  (trasporto,

facchinaggio,  posa  in  opera  e  spese  inerenti  il  collaudo),  le  spese  di  registrazione  del

contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura.

L'IVA verrà assolta a mente delle vigenti disposizione di legge.

Inoltre, saranno posti a carico dell’aggiudicatario gli oneri di pubblicità legale conseguenti alle spese per la

pubblicazione del  bando di  gara.  Tali  oneri  devono essere  versati  alla  Stazione appaltante  entro 60 gg.



dall’aggiudicazione dell’appalto a titolo di rimborso delle spese sostenute dalla stessa per l’assolvimento

degli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art.73, comma 2 del D.lgs n.50/2016.

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, 

facchinaggio, posa in opera e spese inerenti il collaudo) le spese di registrazione del contratto e tutte quelle 

altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura.

L'IVA verrà assolta a mente delle vigenti disposizione di legge.

 

Art.9 CONTROVERSIE

1. Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con 

semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia

della magistratura. 

2. Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente

esclusivamente il Foro di Palermo.

3. E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ART. 10 TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D'ACCESSO

In  applicazione  alle  norme  di  cui  alla  legge  241/90  ed  al  fine  di  assicurare  la  trasparenza  e

l'imparzialità  dell'azione  amministrativa,  l'Azienda  Ospedaliera  garantisce,  a  chiunque

dimostri  un  interesse  particolare  concreto  per  la  tutela  di  situazioni  giuridicamente  rilevanti,

alle  amministrazioni,  associazioni  e  comitati  portatori  di  interessi  pubblici,  il  diritto  di

accedere  ai  propri  documenti  amministrativi  previa  presentazione  di  domanda,  in  carta  libera,



da inoltrare all'Area Amministrativa - Provveditorato.

L'esame  dei  documenti  è  gratuito,  le  copie  dei  documenti  sono  rilasciate  previo  pagamento

degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

Euro 0,13 per ogni facciata di formato A4

Il diritto di accesso si esercita, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016.

ART. 11 RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per  tutto  quanto  non  previsto  dal  bando/disciplinare  di  gara  e  dal  capitolato  valgono,  in  quanto

applicabili,  le  norme  di  cui  al  R.D.  del  18.11.1923  n.  2440  e  relativo  regolamento  di  esecuzione

del  23.05.1924  n.  827  e  loro  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  nonché  le  norme  della

Legge  Regionale  in  materia  di  appalti  e,  per  ultimo,  le  disposizioni  del  codice  civile  che

disciplinano i contratti.

Allegati:

a. Delibera di aggiudicazione;
b. Offerta economica;
c. Cauzione definitiva;
d. DURC;

Palermo lì,___________________

               La dita aggiudicataria

Il legale rappresentante o suo delegato                      

                                                                                                                                 

                                                                                                                                        Il  Commissario Straordinario

  Dott  oberto Colleo
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